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Domenica T.O.B

Prima Lettura   Dn 12, 1-3
Dal libro del profeta Danièle


In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo.
Sarà un tempo di angoscia, come non c'era stata mai dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro.
Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna.
I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre. 



Salmo Responsoriale    Dal Salmo 15
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.



Seconda Lettura   Eb 10, 11-14. 18
Dalla lettera agli Ebrei


Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati.
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. Infatti, con un'unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati.
Ora, dove c'è il perdono di queste cose, non c'è più offerta per il peccato.
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 Vangelo   Mc 13, 24-32
Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  
 

1° Lettura

- La situazione politica e sociale 
della Palestina due secoli prima di Gesù

è la seguente:
il Paese e le terre del popolo ebreo

fanno parte delle regioni e delle terre 

conquistati da Alessandro Magno.

Alla morte prematura di questi,

il suo impero viene suddiviso 

tra i suoi dignitari e generali:

la Palestina viene consegnata ad Antioco Epifane:

un pagano

che farà di tutto per trasformare la Palestina

in una terra pagana, con usi e costumi pagani,

impedendo ogni culto religioso nel Tempio,

sopprimendo sacerdoti e feste religiose.

A questa invasione e a questa politica 

si ribellerà una famiglia : 

i Maccabei, 

composta da un padre e 5 fratelli;
questi si ribellano all’editto di Epifane

e a loro si uniscono centinaia di altri paesani.

A questo primo gruppo di partigiani ebrei

in guerra contro l’esercito regolare,

si affiancheranno anche altri combattenti

da tutti i paesi della Palestina 

e porteranno avanti una forma di guerriglia

con azioni di disturbo nei confronti

dell’esercito di Antioco,

fino a che questi non sarà costretto 

a lasciare la Palestina.

E’ in questo periodo di guerre,

di incertezza religiosa e morale...

che si protrarrà per oltre 50 anni,
che si colloca la pagina appena letta;
scritta dal profeta Daniele 5 secoli prima di Gesù

in un periodo molto simile a quello

che stanno vivendo nel 180 a.C.
In un tempo di confusione,

di umiliazioni e di angoscia per il futuro,

il Profeta Daniele,

vissuto tre secoli prima dei fatti narrati,

ma anche lui inserito in un tempo analogo

di guerra, sconfitte, deportazioni,

incertezze, perdita di identità e del culto,

senza più Tempio, ecc...

il profeta appunto scrive una pagina di speranza

per il suo popolo scoraggiato.

- L’Angelo Michele

è simbolo della potenza di Dio che salva.

Un grido di speranza deve serpeggiare

tra tutto il popolo:

“In quel tempo sarà salvato il tuo popolo!”

“Molti (tutti) anche se sono morti

si risveglieranno alla vita eterna.

I saggi 

(quelli che hanno praticato la giustizia,

la verità, il culto, la fede...)

risplenderanno come splendore di firmamento”

N.B.

Chi sta scrivendo è un ebreo

e sente Dio dalla sua parte;

e i suoi nemici,

quelli che gli hanno fatto del male 

e deportato in esilio,

sono i nemici anche di Dio...
Questa era la convinzione del tempo

anche dei profeti.

Naturalmente così non è:

Dio non ha nemici

e non vuole la sconfitta di alcuno,

né la morte violenta di qualcuno.

Se a volte le cose vanno male,

dobbiamo domandarci dove abbiamo sbagliato,

quali scelte abbiamo fatto 

per essere arrivati a questo punto...


E non incolpiamo Dio

dei nostri guai

o di quelli che capitano attorno a noi.


Es. è chiaro che se faccio alleanze sbagliate


o scelte sbagliate


corro il rischio che queste mi si ritorcano contro.

Quanto di male sta succedendo nel mondo

siamo noi i responsabili

e neppure Dio riesce a porre rimedio;
noi stessi non vediamo il nostro vero bene,

anzi vogliamo il nostro male,

convinti di fare il nostro bene.

E’ la verità (conoscere il bene)

che ci fa liberi,

non la stupidità, l’egoismo, la cattiveria...

Dio è con tutte le forze qua che cerca di tirarci

verso il nostro bene

e noi ci mettiamo con tutte le forze

contro di Lui

per andare da un’altra parte...

E Dio non può toglierci la libertà

proprio quando stiamo per metterla in atto...

sennò che libertà sarebbe ?  
A singhiozzo… Condizionata ?


VANGELO

Se dovessi riassumere la pagina del Vangelo

direi che, anche al di là della prima impressione:

è una pagina di speranza,

non ci sono condanne,

Dio vuole darci una mano e tirarci fuori

dai guai che noi stessi ci procuriamo.
Ma noi, furbi, siamo riottosi,

diffidiamo di Dio…

ci fidiamo di tutti,

anche degli imbroglioni e dei corrotti,

ma guardiamo Dio e la sua Parola con sospetto.
- Non c’è dubbio che Gesù avrà annunciato

in anticipo quanto sarebbe accaduto

dopo la sua morte e risurrezione;

l’aveva sempre fatto:

“Vi ho detto questo

perché quando avverrà, voi crediate...

Perché sappiate che ve lo avevo detto”

Che cosa avrà detto Gesù?

 
quanto sarebbe successo ai suoi discepoli


dopo la sua morte,


il clima che avrebbero dovuto sopportare


la diffidenza della gente,


l’ostracismo da ogni incarico civile


le divisioni all’interno della medesima famiglia...


la persecuzione,


l’apparente vittoria del male,


il silenzio di Dio...

come avrà espresso questi concetti Gesù,

se non con il genere letterario

che si usava all’epoca: l’apocalittico.
S.Marco sta dandoci una “rivelazione” 

che nessuno conosce: ci dice in anticipo

quanto avverrà al popolo Ebreo.
Qual è il pensiero 

che Gesù ci vuole trasmettere, 

in mezzo a questi simbolismi e immagini ?

 “Allora vedranno il Figlio dell’uomo

venire sulle nubi del cielo

con grande potenza e gloria”

Tutto il resto è coreografia

per sottolineare il concetto

e dare importanza a questo pensiero:

“Lui verrà (viene)



anche se è (sarà) difficile da credere,


anche se sembra tardare,


anche se sembrerà che il male trionfi,


anche se noi perderemo la fede...


anche se nessuno più crederà in Dio

“con grande potenza” 


nessuno lo potrà fermare,


nessuno potrà opporsi a Lui


apparirà per quello che è veramente: Dio

“e gloria”


la gloria è la potenza di Dio che salva;


è la volontà di Dio in grado di salvare tutti,


anche quelli che non vogliono.


La gloria è l’Amore di Dio


che si realizza,


che arriva al traguardo 


(come un atleta che conquista 


record e medaglia).


Che cosa vuole l’Amore di Dio?


Che tutti gli uomini siano salvati, felici...

In realtà è quello che vogliamo anche noi:
solamente che sbagliamo le scelte

e alla fine ci troviamo ancor più inguaiati.

Quando tutti gli uomini saranno salvati,

nonostante loro stessi,

Dio avrà realizzato il suo scopo,

il suo Amore;

la sua opera sarà compiuta.

Da ricordare:


“Allora, vedranno il Figlio dell’Uomo


venire sulle nubi del cielo


con grande potenza e gloria.”
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